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ÉfcrPAG.;©^^^^ •.: l ' U n i t à / doménica 6 gennaio 1963 
ap:' 

% ' . - • • 

.ir' 

£.•• 

&* 

'-n>: 

Da quando è scoppiato lo scandalo 
• j i , < r ' > ' . ' - . ^ 

L'ha detto Sullo 

L'autostrada 

del Sole 
pronta 

entro il'64 
L'autostrada del Sole sarà in­

teramente aperta al traffico en­
tro il 19b*4. Lo ha dichiarato il 
ministro dei lavori pubblici Sul­
lo, in un incontro avuto ieri 
con il presidente del Consiglio 
Fanfani. al quale ha illustrato 
10 stato di avanzamento del pia­
no di nuove costruzioni auto­
stradali. 

In base a tale piano relativo 
alle autostrade affidato all'IRI. 
che in alcuni casi prevede il 
completamente anticipato di 
Importanti tronchi, i tempi di 
attuazione saranno i seguenti. 
11 tratto Koma-Magliano Sabi­
na dell'Autostrada del Solo sa­
rà aperto al traffico nel giugno 
prossimo e quello Firenze-In-
risa Valdarno a novembre. Pros­
simamente, sarà aperta al traf­
fico la Lucca-Magliarino e l'in­
tera autostrada Firenze-Mare 
(raddoppiata) nel dicembre 
1964. 

Altre previsioni di apertura al 
traffico: Genova-Serravalle, di­
cembre 1964; Milano-Laghi 
(raddoppiata), dicembre 1966; 
Como-Chiasso, dicembre '66; 
Genova-Sestri, dicembre 1966; 
Bologna-Padova, dicembre ".": 

' Roma-Civitavecchia, dicembre 
'66; Napoli-Bari,. dicembre '68; 
Bologna-Canosa. dicembre '68. 
' Sono stati inoLtre definiti, e 
sono in corso di esame da par­
te dell'ANAS. i progetti delle 
seguenti nuove costruzioni au­
tostradali affidate a enti pub­
blici e privati: Ceva-Fossano. 
Brennero-Verona. Quincinetto-
Aosta, Savona-Ventiniiglia. To­
rino-Tortona. Tortona-Piacen­
za, Verona-Modena. Sestri Le­
vante - Livorno. Roma-Tivoli-
Avezzano. L'unica autostrada 
in costruzione a cura dell'ANAS 
è la Salerno-Reggio Calabria. 
che sarà anche l'unica ad essere 
esente da pedaggio. 

Ferrovie 

Incassi e 
viaggiatori 

durante: 

le feste 
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La stazione sede di compar­
timento che ha utilizzato il 
maggior numero di treni 
straordinari per il Natale e la 
fine dell'anno è ftata quella di 
Milano (407). seguita da quel­
la di Bari (108). Il minor nu­
mero di treni straordinari è 
stato utilizzato sembra nello 
stesso periodo da Ancona (21), 
preceduta per una unità da 
Firenze (22). Venezia ha avu­
to 79 treni straordinari. Vero­
na 78. Roma 75. Palermo 64. 
Genova 52. Torino e Reggio Ca­
labria 43. Trieste 38. Napoli 
31, Bologna 29. . 
"Milano è in testa fra le sta­

zioni anche per quanto riguar­
da il numero dei viaggiatori 
in arrivo e partenza: 3 milioni 
728 mila 953: segue Roma con 
1 milione 961 mila 907. Vengo­
no poi Torino (663680), Firen­
ze (542.925). Venezia (501.790). 
Napoli (415.138). B o l o g n a 
(329.532). Bari (291.100), Ve­
rona (248.150). Palermo (207 
mila 695). Ancona (204.706). 
Genova (161037). T r i e s t e 
(140.271). Reggio Calabria (DO 
mila 195). 

Ancora Milano è prima per 
quanto concerne l'incasso rea­
lizzato negli ultimi dieci gior­
ni dell'anno: 892 milioni 745 
mila lire, con un aumento del 
4,5 per cento rispetto all'in­
casso del corrispondente perio­
do del 1961: seguono Roma con 
617 milioni 659 mila lire, con 
una diminuzione del 2.5 per 
cento rispetto al 1961: Torino 
con 388 milioni 795 mila lire 
( + 6.9 per cento): Napoli con 
232 milioni 670 mila lire 
( + 4.3 per cento); Genova con 
224 milioni 83*» mila lire 
( + 17.2): Bologna con 181 mi­
lioni 903 mila lire <+ IO."): 
Firenze con 165 milioni 855 mi­
la lire ( + 0,1): Venezia con 
124 milioni 731 mila lire 
( + 8.7): Palermo con 120 mi­
lioni 903 milal lire ( + 1 9 , 7 ) ; 
Bari con 97 milioni'675 mila 
lire ( + 24.1); Trieste con 70 
milioni 999 mila lire ( + 21.1); 
Verona con 67 milioni 181 mi­
la lire (— 4.7); Reggio Cala­
bria con 41 milioni 181 nula 
lire ( + 28.5): Ancona con 34 
milioni 478 mila lire ( + 4.5); 
Cagliari con 31 milioni 28 mi­
la lire i + 6.5). 

Un nuovo articolo 
di «Quattrosoldi» 
Industriali farma­
ceutici alcuni fun­
zionari della Sanità 

Il f lusso del le d o m a n d e per 
la registrazione di nuov i far­
maci si è imp rovv i samen t e 
fermato: nel m e s e di d icem­
bre. a nessuno ò v e n u t o in 
mento di chiedere permess i 
per la vendi ta di medic ina­
li. Sarà colpa de l l e feste? 
Forse: ma il Natale , il S a n t o 
Ste fano e l 'ult imo del l 'anno 
non sono cer tamente l 'unico 
mot ivo per il qua le le do­
mande di nuova registrazio­
ne sono passate da circa 160 
al m e s e a zero. 

Non c'è dubbio che se il 
f lusso s'è conge lato lo si de­
ve e sc lus ivamente al l ' inchie­
sta esp los iva di Quattrosoldi 

Proprio oggi , 6 genna io , lo 
scandalo compie un mese . 
Fino a 30 giorni fa, tutti cre­
devano che nel set tore far­
maceut i co le cose » o n an­
dassero bene (la ta l idomide 
aveva aperto gli o c c h i ) . Og­
gi l 'opinione pubblica è con­
vinta che cosi non si può an­
dare avant i : ch iede c h e la 
sua sa lu te non sia più in ma­
no a dei e pirati > e pretende 
che i vari Giorgett i , che pul­
lulano in Italia, s iano tolti di 
mezzo. 

Domani , lunedi , sarà posto 
in vendi ta ne l le • ed ico le il 
nuovo n u m e r o di Quattro-
soldi. nel quale è narrata 
l 'avventura dei • « medic inal i 
inesistent i >, in un articolo 
int i to lato: « L'ora de l la ve­
rità ». 

Quattrosoldi assicura che 
in Ital ia di Giorgett i , c ioè 
di « consulent i farmaceuti ­
ci » pronti a fornire fa lse 
documentaz ioni , c e ne sono 
a dec ine . E' poss ibi le trovar­
ne in ogni città. Essi sono 
tutti in contatto fra di loro 
e h a n n o < agganci > in ogni 
ospedale . 

Quando la rivista dec i se 
di compiere l ' inchiesta « non 
c'era che ! l ' imbarazzo del la 
scel ta — è scritto , nell 'arti­
colo —. Erano tutte piste che 
portavano ad ot tenere dei 
certif icati validi da util izza­
re per le pratiche. La v icen­
da riferita nel n u m e r o scor­
so è nata da una so l tanto 
di tali p is te: quel la che por­
tò il g iornal ista Gian Carlo 
Musi da un certo dottor Ore­
s te Giorgett i . 
- Molto interessante è la 

conversaz ione — s e m p r e ri­
portata dalla rivista mi lane­
se — avvenuta fra il Gior­
getti e il giornal ista autore 
del l ' inchiesta, subi to dopo lo 
scoppio de l lo scandalo . Ore­
ste Giorgett i , che ancora non 
era s tato chiamato in caus.i, 
vo l le sapere s e ' s a r e b b e sta­
to fatto il s u o n o m e e s e ci 
sarebbe andato di mezzo an­
che lui. 

« D i r e m o tutta la v e r i t à » , 
rispose il g iornal ista . ; 

« E io dirò che non v i ho 
mai v i s to », ribattè pronto 
il « c o n s u l e n t e » . ; -

Il giornal ista ricordò d: 
conseguenza al Giorgett i di 
avere prove a suff icienza per 
dimostrare che lui ne l l o 
scandalo c'era dentro fino ai 
capel l i . 

« E allora — conc luse il 
" consu lente " — dirò di a v e r 
fals i f icato tutto con l e m i e 
mani e m e t t e r ò nei guai an­
che voi ». 

La conversaz ione fra Ore­
ste Giorgett i e l 'autore del­
l ' inchiesta v e n n e riferita al 
sos t i tuto » procuratore ' del la 
Repubbl ica , Bruno De Majo. 
il qua le fu pronto ad acco­
g l iere c o m e si meritava l'in­
credibi le auto - accusa 

Da a l l ora , ' è passato un 
mese , c o m e abb iamo ricor­
dato. • E' ormai chiaro che 
Giorgett i ha fatto approvare 
dec ine di medic inal i , presen­
tando documentazioni false. 
Alcuni di quest i preparati 
sono stati sequestrat i e sono 
a t tua lmente a l l 'esame di va­
ri periti . Prima che si cono­
scano i risultati def init ivi 
de l l e indagini , passerranno 
altri mesi , ma nes suno potrà 
fermare l ' inchiesta: questa 
sembra proprio la volta nel­
la ' qua le i colpevol i paghe­
ranno. 

La giornata, sul « fronte 
dei medic inal i », non si esau­
risce con la pubbl icaz ione di 
Quattrosoldi. c'è. infatti , una 
altra novità , uno scandalo 
nel lo scandalo. Alcuni fnn 
zionari del la Sani tà s o n o 
proprietari (in tutto o in par­
te) di laboratori chimici spe­
cializzati nel rilascio di at­
testati per l 'approvazione dei 
prodotti farmaceutic i di nuo­
va fabbricazione. Q u e g l i 
stessi funzionari fanno parte 
del la commiss ione incarica­
ta di rilasciare i permessi 
di fabbricazione e di vendi­
ta dei medes imi prodotti . La 
notizia, ci sembra, non ha 
bisogno di comment i . 

S'è fermato il taxi 
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La strage del 6 gennaio di cinquantanni 
fa — « Dio, re, famiglia », squilli di 
tromba e raffiche di fucileria — Un 

anno dopo, la « settimana rossa » 

G I N E V R A — C o m e in tante de l le s u e celebri comiche , 
Charl ie Chaplin è stato costretto a sp ingere un taxi , 
arenatosi sul la n e v e . Il ce l ebre a t tore '•• tornava dal le 
vacanze invernal i , che ha trascorso su l le m o n t a g n e 
sv izzere con tutta la f a m i g l i a : - m a sul la s trada per 
Ginevra l'auto s'è impuntata e s'è rifiutata di'= andare 
avant i . Chaplin allora ha fatto buon v i so a cat t ivo gioco 
e s'è rassegnato a sp ingere i n s i e m e con l 'autista, la 
vettura, r iuscendo inf ine a r imetterla in moto (Te le fo to ) 

Dal nostro inviato 
. R O C C A G O R G A , 5. 

Esattamente cinquanta 
anni fa, il 6 gennaio del 
1913. a Roccagorga, in Cio­
ciaria, nel corso di una di­
mostrazione di contadini 
contro il disservizio sani­
tario e la ingiusta applica­
zione della tassa sul foca­
tico. un reparto militare 
uccise sette ; dimostranti, 
tra cui due donne e un 
bambino di cinque anni, e 
ne feri una trentina. L'ec­
cidio suscitò viva emozione 
e una ondata di proteste 
nel paese, sia per il suo 
carattere particolarmente 
feroce e premeditato, sia, 
per la - situazione politica ' 
nella quale veniva a COIIOT ' 
carsi, caratterizzata ' dalle 
pesanti conseguenze finan­
ziarie della guerra libica e 
dalla ' preparazione delle 
elezioni politiche, le prime 
a suffragio universale. 

Per i quattro quinti, il 
territorio di Roccagorga 
era proprietà dei Doria • 
Pamphili. il cui massiccio 
palazzo dominava il paese. 
A poca distanza, la chiesa e 
il comune, retto dal sinda­
co Rossi, amministratore 
della casa principesca. In­
descrivibile la condizione 
di miseria dei contadini, 
mezzadri e coloni del feu­
datario, su cui gravava 
persino una incredibile tas­
sa. detta « di vanga >. che 
estorceva loro da 4 a 15 
lire l'anno. 

Le prime forme di orga­
nizzazione contadina anda­
vano sorgendo ' allora in 
Ciociaria, spesso per inizia­
tiva di giovani reduci dal 
servizio militare nel Nord 
o di emigranti di ritorno 
dall'America. Ma n Rocca- ; 
gorga non ' esisteva allora 
nemmeno la "Legge. C'era 
bensì una Società la cui 
fisionomia era ben definita 
dal nome stesso che si era 
scelta e dal suo motto: si 
chiamava * Savoja » e sul-

Los Angeles 

Tutto buono 
per tenere 
i Pollaiolo 

LOS ANGELES. 5 
• Continua, serrata, l'incredibile lotta per 

il recupero da parte delle autorità italiane 
dei due capolavori del Pollaiolo trafugati 
dai nazisti e ora in mano dei coniugi Meindl. 
immigrati tedeschi negli Stati Uniti. ... 

I cavilli giuridici sollevati dal legale de­
gli attuali detentori dei due dipinti e da 
altri avvocati americani, per non ricono- < 
scere i diritti del governo, rasentano addi­
rittura il ridicolo. -::•••'. *T5Ì'':Ì 
< Calvin Helgoe. avvocato dei Meindl, aveva ; 

avanzato il dubbio che i dipinti del • Poi- • 
laiolo potessero essere stati sequestrati ille­
galmente alla famiglia Medici da parte delle 
autorità fiorentine, nel lontano 1495. A tale: 
proposito, Rodolfo Siviere, ministro pieni- ; 
potenziano italiano per il • recupero delle 
opere d'arte trafugate dai nazisti nell'ulti-
ma guerra, ha replicato che le due opere 
vennero lasciate in testamento alla città di 
Firenze da Ludovica dei Medici, ultima di . 
scendente della nobile famiglia, estinta nel 
XVIII secolo Le stesse forze di occupa­
zione alleate che. dopo la guerra redas­
sero l'elenco delle opere d'arte trafugate dai 
nazisti, vi inclusero i due dipinti del Pol­
laiolo. riconoscendo allo Stato italiano ogni 
diritto su di essi-

Buenos Aires 

Con le case 
truffano 

14 miliardi 
BUENOS AIRES. 5 

- La più colossale truffa del secolo è stata 
scoperta in questi giorni in Argentina. Una 
società di costruzioni, denominata « Ona-

• pri ». ha carpito alla buona fede di dicias­
settemila risparmiatori ben tre miliardi di 
pesos. qualcosa come 14 miliardi di lire 
italiane. Il direttore della società. Alberto 

• Nattin. e i il i contabile. Miguel Incahuspe. 
: sono stati arrestati. : / - .-" 
.--"• Approfittando dell'acuta crisi degli alloggi 

5 che attualmente travaglia l'Argentina, i due 
:_ uomini attiravano i loro » clienti - offrendo 

forti interessi — il tre per cento al mese — 
per investimenti destinati a finanziare la 
costruzione di immobili. I soldi, in realtà. 

\ venivano - intascati dai due truffatori, che 
< non solo non pagavano interessi, ma ave­

vano persino ipotecato quei pochi edifici da 
loro costruiti per gettar fumo negli occhi 

La lunga lista dei truffati — 17 mila 
circa - è formata da gente la più dispa-. 
rata: operai, alti uomini di affari, artisti 
e impiegati statali. Le autorità argentine 
indagano per appurare se vi siano altri 
complici: - E' un affare talmente vasto — ha 
detto un alto funzionario della giustizia — 
che mai nessuna organizzazione poliziesca. 
nemmeno il FBI. si è occupata di un caso 
simile -. 

E' ACCADUTO 
Assassinato 

Il pastore Armando Pilla, di 
39 anni, e stato ucciso 3 coltel­
late da uno sconosciuto alia pe­
riferia di Classai (Cagliari). 

Cammina nudo 
Colto da improvvisa follia. 

Salvatore Riccio, di 56 anni, è 
uscito d: casa completamente 
nudo, camminando tranquilla­
mente per le v:c di Napoli E" 
finito all'ospedale psichiatrico 

Funerali di Santato 
Si sono svolti, a Milano, i fu­

nerali di Arturo Mario Santato. 
il vecchio padre dei due folli 
di Terrazzano, ucciso lo scorso 
novembre nella sua baracca 
alla periferia del capoluogo 
lombardo. 

/ / coso Ma sU eli a 
Il Giudice istruttore del ca­

so Mastrella dr. N:co ha sot­
toposto ier; a interrogatorio. 
nel suo ufficio a Terni, la ma­
dre di Anna Maria Tommascl-
li. E'vira Gabriele, e il figlio 
Romano 

Il rag Renato Alpini, seque­
s t ra ta lo giudiziario, ha avuto 
intanto, un colloquio, noi cai 
cere di Terni, con la signora 
Aletta. > 

"•- u . ' 

Principe denunciato 
Vittorio Emanuele di Savoia 

è stato denunciato per lesioni 
alla Procura della Repubblica 
di Milano dal fotografo Glovis 
Bartoloni: "costui. Infatti, è sta­
to ferito al viso da un bicchiere 
lanciatogli dal lex principe ere­
ditario. 

Querela « Akers » 
La società - Akers •• ha pre­

sentato una denuncia per ca­
lunnia noi confronti del suo 
ex collaboratore prof Ivan Po-
pof. 

Nei mesi scorsi, come è no­
to, il prof. Popof aveva pre­
sentato alcuni esposti alle pro­
cure della Repubblica di Mila­
no. Torino e altre città, soste­
nendo che i metodi adottati 
dalla casa - A k e r s - nella cu­
ra delle calvizie orano appli­
cati indiscriminatamente. 

Ladri sciacalli 
Sei minorenni sono stati de­

nunciati ad Ariano Irpino por 
furto. Si introducevano per ru­
bare nelle case e nei negozi, 
lasciati incostuditi por le fre­
quenti scosse di terremoto. 

la sua bandiera era scritto 
« Dio, re, famiglia ». Tra 
gli ispiratori della associa­
zione erano il parroco ed il 
maestro. 

La vessatoria applicazio­
ne delle tasse, la mancanza . 
di ogni servizio sanitario' 
erano state oggetto già più 
di una volta, da parte della 
società locale, di proteste. 
e di ricorsi motivati alla, 
autorità (la sottoprefettura ; 
di Frosinone), ma senza al- ' 
cuii risultato. Si decise così. 
di indire, previa regolare 
autorizzazione, un pubblico 
comizio per lunedi 6 gen- ; 
nnio, giorno della Epifania.V 
La manifestazione si svolse 
pacificamente, alla presen­
za del delegato e del te­
nente dei carabinieri. Tra 
la folla, dato il tipo di ri­
vendicazioni e la giornata 
festiva, erano numerose le 
donne ed i ragazzi che alla 
fine, ''• terminati i ', discorsi, 
improvvisarono una dimo­
strazione sotto ^e finestre 
del Comune al grido di' 
« Abbasso il sindaco! Vo­
gliamo lo scioglimento del­
l'amministrazione comuna­
le! *. Davanti alla folla 
oscillava la bandiera con lo 
stemma del re e l'ingenuo 
fiducioso motto. Qualche 
ragazzo, qualche contadino 
esasperato, lanciò dei sassi 
contro le finestre del Co­
mune. Un carabiniere ven­
ne colpito. 

€Ìl delegato allora — scri­
ve i 'Avanti! dell'epoca — 
cingendo la sciarpa fece 
suonare gli squilli. 1 soldati 
innestarono le baionette e 
la folla retrocesse rapida- ~ 
mente. Era già quasi tutta 
nella piazzetta sottostante, 
quando H delegato di P.S., 
celiando disse alle donne: 
Venite, venite! Perché fug- . 

gite? Un gruppetto animoso • 
di popolani, credendo serio 
il richiamo, tornarono in­
dietro. Nello stesso tempo, 
cinquanta soldati del .59. 
fanteria, al comando del 
tenente Gregori, si lancia­
rono alla carica al grido di 
* Savoja » ripetuto rabbio­
samente. Cominciò • cosi 
una fitta fucileria, durata 
qualche minuto. Il fuoco 
come in un combattimento 
fu calmo e misurato. Prima 
di lasciar partire il colpo, 
qualche soldato dovette 
ben prendere la mira, spe­
cie contro le donne isolate. 
Un bambino, Jacani Carlo, 
che era nelle braccia del 
padre, è stato ucciso da due 
pallottole. Una giovane 
ventenne, Fortunata Ciotti, 
madre di due bambini e in­
cinta di pochi rnesi, era ca­
duta a terra e, mentre esa­
lava l'ultimo respiro, dalle 
viscere squarciate dalla 
mitraglia abortiva, alla­
gando di'sangue il terreno. 
I morti sono cinque, vi 
sono inoltre tre moribondi 
e ventisci feriti più o meno 
gravi. Bisogna considerare 
che molte delle vittime, fe­
rite più leggermente si 
sono nascoste in casa per 
timore dell'arresto...». • ' 

Arci giorni seguenti, due 
dei feriti, tra cui una don­
na. morirono. •- Il numero ] 
delle vittime " ascendeva 
così a sette. Sul posto si ' 
recarono subito dirigenti ' 
socialisti e -sindacali, tra] 
cui Vavv. Marzi (che fu poi ' 
deputato comunista di Fro­
sinone alle elezioni del 
1948), Varv. Volpi e Attilia 
Susi, combattivo organiz­
zatore dei contadini della 
provincia di Roma. La loro 
presenza sul luogo mirava 
ad accertare lo svolgimen­
to dei fatti e, in qualche 
misura almeno, a impedire 
una più violenta repressio­
ne (subito dopo l'eccidio 
vennero arrestati 35 conta­
dini che il Tribunale dove 
riconoscere innocenti al 
provesso che si svolse nel 
marzo del '14ì. 

Nella stessa giornata del­
l'Epifania. altri morti si 
erano avuti a Comiso, in 
provincia di Catania, e a 
Baganzola, in provincia di 
Parma, ma l'eccidio di Roc­
cagorga assunse subito un 
carattere quasi simbolico 
della repressione contadi­
na. Comizi di protesta si 
tennero a Milano, a Torino, 
a Firenze, a Treviso, a 
Como, a Reggio, a Manto­
va, a Forlì e a Roma. Ma la , 
protesta questa • volta si 
estese anche ad alcuni cen­
tri del Mezzogiorno: mani­
festazioni si ebbero a Na­
poli. a Sulmona, a Popoli, 
a Melfi e a Benevento. 

La protesta per i luttuosi 
fatti venne portata alla Cu- , 
mera da socialisti e repub­
blicani. mentre in piazza 
Montecitorio migliaia di 
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- D i uijtraglia i ta l iana, a Sciara Sc ia i : e tu? 
— Anch' io , a Rocca i i o r g a . , ^ v 

Una sferzante v ignet ta di Scalarini pubbl ica ta dal quotidiano social ista il g iorno 
dopo l'eccidio di Roccagorga 

dimostranti si scontravano 
con la i polizia e Giolitti 
preferiva lasciare il compi­
to di rispondere agli inter­
roganti al sottosegretario 
Falcioni. Secondo una tec­
nica fin troppo nota, e ri­
masta sostanzialmente im­
mutata da cinquanta anni 
a questa parte, costui dife­
se l'operato dei carabinieri 
e dell'esercito * aggredito 
dai manifestanti ». deplorò 
gli uccisi come < vittime di 
sobillatori > e garanti una 
accurata inchiesta. Il Mes­
saggero (anche in questo 
non è cambiato) fece pro­
pria, naturalmente, fin dal­
l'inizio la posizione del Go­
verno. Alla Camera prese­
ro la ' parola i socialisti 
Bentini e Campanozzi, il 
repubblicano Eugenio 
Chiesa e H riformista Bo-
nomi. Era passato - ormai 
più di un mese dall'eccidio, • 
ma ' la • ricostruzione •• dei 
fatti ne emerse più dram­
matica ancora. Vennero 
portate dai deputati della 

opposizione le prove della 
premeditazione della stra­
ge, venne fatto un quadro 
impressionante delle con­
dizioni di miseria della 
zona e del clima di terrore 
che vi si era instaurato 
(dopo : l'eccidio ' il tenente 
Gregori era rimasto a Roc­
cagorga, ospite del princi­
pe Doria e del sindaco, e 
partecipava alla istruttoria 
terrorizzando i testimoni). 

L'eccidio di Roccagorga 
era l'ultimo di una serie di 
violenze antioperaie e con­
tadine. In dodici anni di 
politica liberale, scriveva 
I'Avanti! , si sono avuti 208 
morti e migliaia di feriti. 
La campagna contro 0 / i ec­
cidi assunse dimensioni di 
giorno in giorno più ampie. 

• L'Avanti! , che dopo il con­
gresso socialista di Reggio 

'Emilia, esprimeva le posi- ; 
\zioni della < sinistra rivo-
• luzionaria ». avanzò la.pro­
posta che si rispondesse ad 
un eventuale nuovo eccidio 
con lo sciopero generale. 

Si inserì a questo proposito 
una lunga polemica tra ri­
voluzionari e riformisti, 
fino a quando la Direzione 
del Partito socialista fece 
propria l'iniziativa. La Con­
federazione generale del 
lavoro indisse un referen­
dum sulla questione. Per 
molti mesi, nelle sezioni' 
socialiste e nelle Camere 
del lavoro si discusse, si 
polemizzò, si votò. 
. Un anno dopo, il 7 giu­
gno del 1914, ad Ancona 
la polizia sparò sui dimo­
stranti. L'Avanti! , la Dire­
zione del Partito socialista, 
gli anarco sindacalisti e la 
Confederazione del lavoro 
in nome di quella delibera­
zione e in ricordo dell'ecci­
dio di Roccagorga proclama­
rono quello sciopero gene­
rale, che diede l'avvio a un 
sussulto rivoluzionario che 
passerà alla storia del mo­
vimento operaio italiano 
come «/o settimana rossa». 

Miriam Mafai 

Due fratelli a Caltanissetta 

uno 9 e l'altro 11 anni 
I cadaveri trovati in un pozzo dalla madre - L'odgo 

fra tre famiglie - Le prime indagini 

C A L T A N I S S E T T A . 5. 
I cadaveri di due fratelli 

di Del ia. Sa lvatore e Vin­
cenzo Genova , rispett iva­
mente dì 9 e 11 anni, sono 
stati trovati orr ib i lmente sfi­
gurati in fondo ad un pozzo 
di una miniera abbandonata 
in contrada « Grasti l la ». I-a 
scoperta è stata fatta oggi 
dagl i s less i genitori che . da 
c inque giorni, con lo aus i l io 
dei carabinieri , ba t t evano le 
campagne di Caltanissetta . 
Canicatti . San Cataldo. Scrn-
mat ino e Riesi alla ri ce iva 
dei figli. I due ragazzi, infat­
ti. s" erano al lontanati d:i 
casa, senza fare più ritorno. 
il pomerigg io di Capodanno. 
Oggi a l le ore 18, ' la madre 
d?i fratell i Genova ha no­
tato. a c inque metri di di­
stanza dalla imboccatura del 
pozzo, una vasta chiazza «.ìì 
sangue , larga circa tre metri , 
e, presentendo qua lcosa r di 
'grave, ha urlato, r ichiaman­
do l 'attenzione- dei carabi­
nieri . < . J - " '- ''•• .' t-' •• 

In un primo m o m e n t o si 
era pensato che >n quel posto 

fossero stati sgozzat i degl i 
animal i . . , . ., . ., 

E" s tato subi to richiesto, a 
mezzo radio, l ' intervento dei 
vigil i del fuoco di Caltanis­
setta e di Canicatt i . Più tardi 
i v igi l i sono scesi in fonào 
al pozzo e dopo circa tre ore 
hanno riportato alla sommi­
tà i corpi dei ragazzi che ave­
vano i vo l l i sf igurati a"colpi 
d ipietra. 

' F." opin ione degl i inquiren­
ti che i fratelli s iano stati uc­
cisi per vendet ta e gettati . 
success ivamente , nel poz /J . 
S e n o in corso indagini por 
accertare se i d u e ragaz/.i 
s iano rimasti v i t t ime del­
l'odio fra le famigl ie Geno­
va. . Corvo e Feri an te , . che 
giù il 2 g iugno del i960 pro­
vocò v i t t ime fra gli appar­
tenenti a l le tre famigl ie . La 
cosa sembra probabi le anche 
se* appare incredibi le che 
l'odio fra le tre famigl ie sia 
g iunto al punto di provoca­
re , un così efferato e dupli­
ce omic id io I carabinieri 
hanno già operato dei fermi. 

Loano 

Uccide la moglie 

a colpi di pistola 
" > LOANO (Savona). 5 
Con tre colpi di pistola spa­

rati a bruciapelo nel buio di 
una piazzett.ì deserta., un viter­
bese ha ucciso la moglie, dalla 
quale viveva separato 

Nicola Ceccaroni. di H4 anni, 
aveva sposato .a trrcntenne t'e­
sca Berto'.oUo appena tre anni 
fa. L'unione s: era cubito rive­
lata inffl'ce e tra i due co­
niugi erano ora in corso le pra­
tiche per la separazione legale. 

In attesa che la situazióne 
fosse dtvirfa dal Tribunale, la 
donna era andata a vivere prc*. 
50 una sorella, a Loano Qu* 
l'ha raggiunta ieri sera il marito 
o l'ha r:ntracc.ata nel ne«o-
zio del fotografo Arena, cogna­
to della vittima. I du? hai.no 
iniziato una violenta discusrio-
ne che si è concluda poco dopo 
in una i>iazzett:«. cor i l delitto. 
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